Lotto N. 1


SCHEDA LOTTO E DISCIPLINARE SPECIALE

Oggetto della vendita:
Legna da ardere ricavabile da avviamento all’alto fusto di bosco ceduo invecchiato

Modalità di vendita:


a misura caricata su automezzo.

Località:



Il Giardino: Acquerta - Pallottolaio

Comune catastale


 Riparbella (PI)

Piano di Gestione  Forestale (particelle):


· n° 7/5 descrizione: ceduo invecchiato di latifoglie (composizione mista di leccio, cerro) superficie ha. 0,94

· n° 8/1 descrizione: ceduo invecchiato di latifoglie (composizione mista di cerro, leccio) superficie ha. 0.45

· n° 9/1 descrizione: ceduo invecchiato di latifoglie (composizione mista di cerro, carpino bianco) superficie ha. 0,90

· n° 10/5 descrizione: ceduo invecchiato di latifoglie (composizione mista leccio, ornello) superficie ha. 3,38

· n° 52/2 descrizione: ceduo invecchiato di latifoglie (composizione mista di cerro, leccio). superficie ha. 0,97 

comune: Riparbella (PI)

L’età prevalente è compresa tra 45 e 47 anni

Superficie totale stimata  intervento da P.G.F. : ha. 6,64



Descrizione: L’intervento consiste nel primo taglio di avviamento di soprassuoli ad alto fusto, verrà effettuato secondo le indicazioni del Piano di Gestione Forestale mediante l’asportazione delle piante che vanno a costituire il piano dominato e subdominato, in particolare verranno rispettate le norme tecniche previste dall’art. 28 comma 1 del Regolamento Forestale D.P.G.R. n° 48/R del 08/08/03

Totale massa legnosa ricavabile stimata: mst 531,20

Tempo utile per il ritiro: 3 mesi dalla data del verbale di consegna.

Prezzo base d'asta:  € 4,50 (euro quattro/50) al metro stero.

Oltre a quanto previsto dal disciplinare generale l'aggiudicatario dovrà impegnarsi formalmente a rispettare le seguenti condizioni:

· il personale tecnico del Comune di Riparbella, tramite il personale addetto alla vigilanza, può eventualmente marcare le piante da sottoporre al taglio anche solo su porzioni del lotto;

· sono utilizzabili inoltre tutti i polloni e le piante da seme che abbiano un diametro a petto d'uomo inferiore a cm 10 

· devono essere escluse dal taglio le specie secondarie o sporadiche di cui all’art. 15 del Regolamento di attuazione della L.R. 39/2000 (aceri, albero di giuda, frassini, maggiociondolo, melastri, ciliegio, perastri, sughera, sorbi, tigli, olmi, agrifoglio e tasso) con i criteri indicati nell’articolo stesso, anche se di diametro inferiore a cm 10.

· l'esbosco del materiale abbattuto, da effettuarsi con mezzi adatti alle condizioni del soprassuolo, deve avvenire su viabilità esistente, onde evitare discontinuità di copertura al suolo per  l’apertura di strisce o buche. 
· nell’esecuzione degli abbattimenti e dell’esbosco la ditta boschiva dovrà cercare il più possibile di evitare di danneggiare le piante destinate a rimanere a dotazione del bosco.
· durante l'utilizzazione non devono essere abbandonati rifiuti sull'area di taglio o limitrofe, provvedendo al loro tempestivo e regolare smaltimento entro la giornata di lavoro.

· Nella realizzazione degli interventi devono comunque essere rispettate le prescrizioni ordinate dalla Direzione dei Lavori o dai tecnici del Comune di Riparbella e dal personale di vigilanza.

Prescrizioni per la vendita a misura.

Articolo 1

1. La vendita avviene a misura; essa è fatta a tutto rischio, pericolo e utilità dell’aggiudicatario.Egli eseguirà il taglio, l’allestimento, l’esbosco, il caricamento su autocarro e il trasporto del legname nonché tutti i lavori occorrenti e contemplati nel contratto a rischio, conto e spese proprie senza che possa pretendere indennizzi o compensi di sorta per qualsiasi causa, anche di forza maggiore.

2. L’aggiudicatario non potrà mai pretendere diminuzione alcuna di prezzo per qualsiasi ragione.

3.  La legna ricavata dall’intervento dovrà essere accumulata negli imposti indicati al momento della consegna e potrà essere prelevata dagli stessi unicamente con le modalità descritte negli articoli da 2 a 4 seguenti.

Articolo 2

1. La misurazione del materiale legnoso in oggetto sarà effettuata dal personale di vigilanza del Comune di Riparbella o altro incaricato su autotreno in prossimità dell’imposto previa preventiva comunicazione.

2. Il personale incaricato misurerà il volume stero della legna già caricata sul mezzo di trasporto. Il risultato della misurazione volumetrica non potrà essere contestato per alcun motivo dalla ditta acquirente successivamente al rilascio del documento di trasporto.

3. Ad ogni misura dovrà essere presente il personale dipendente di questo Ente all’uopo incaricato.  L’impresa ha l’obbligo di segnalare all’Ufficio Ambiente di questo Ente e con un giorno di 

anticipo la data e l’ora del prelevamento dall’imposto.

4. Ad ogni misura sarà rilasciata relativa bolla di trasporto, copia della quale sarà rimessa a questo Ente da parte del personale incaricato. Sulla base delle “bolle” consegnate all’ufficio verrà conteggiata la quantità di materiale legnoso prelevato.


Articolo 3

1. Concluse le operazioni di carico la Ditta é obbligata ad attendere all’imposto il personale incaricato prima di far partire l’automezzo. L’inosservanza di tale prescrizione comporterà l’applicazione di una penale di €. 200,00.

2. Nel caso che l’inosservanza delle predette prescrizioni si ripeta per più di tre volte l’Ente potrà procedere alla rescissione del contratto con i conseguenti provvedimenti.

3. Qualora si appurasse che la Ditta ha prelevato materiale legnoso senza dare comunicazione all’Ente essa sarà soggetta a denuncia per furto e danno erariale, con conseguente rescissione obbligatoria del contratto a danno della ditta.


Articolo 4

1. Le operazioni di prelievo del legname dagli imposti e la misura del materiale prelevato dovranno concludersi prima del termine dell’orario di servizio del personale dipendente e quindi entro le ore 14.00 di ogni giorno feriale;

Allegati: 

carta tecnica in scala 1:20.000 con evidenziati i limiti del lotto in rosso e due carte di dettaglio in scala 1: 5.000

